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RIVISTA POLITICA ‘ 


Le opinioni sono concordi nel ritenere 
che la vita de nuovo gabinetto sarà bre- 
vissima, e chele convenzioni ferroviarie 
saranno la sua tomba. Noo è affatto esclu- 
50, io quest'epoca di classica imprudenza, | 
che i nuovi muistri se la prendavo io tal 
caso colla Camera, ed osino scioglierla 
per interrogan il paese. Ci duole il dirlo, 
ma non siamotranguilli neppure sulla ri- 
sposta del page, perchè abbiamo la pe- 
nosa conviaziae che il termometro della | 
sua educazion: politica noo si trovi al li- 
vello delle istiuzioni, di cui gode. 

La formazioie del nuovo gabinetto è 
giudicata con favore dalla stampa berli- 
nese. Però i reo-ministri, la maggior par- 
te dei quali con sono in Germania molto 
conosciuti, n hanno alcun motivo di 
chiamarsi personalmente soddisfatti di que- 
sta prova di simpatia della stampa ger- 
manica. Il sto linguaggio è dettato da un 
partito orma preso a Berlino di trovare 
tutto bello e stupendo ciò che si fa in 
Italia dal 18 marzo ia poi nell'ordine po- 
litico, e di lodare particolarmente tutto 
ciò che pui contribuire a staccarci sem- 
pre più delle potenze occidentali. Sotto 
questo aspetto la presenza di un Depre- 
tis al governo era già una garanzia per 
la Germania: l’ ingresso del Crispi, del 
grand’ uonc, che ha fatto ultimamente a 
Berlino quasi uo atto di vassallaggio io 
nome dell'Italia, è una garanzia ancora 
più forte. 
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APPENDICE 


I biglietti di visita 


Quante volte io e voi abbiamo udito 
borbottare : Il biglietto di visita è uo u 
sanza assurda, ridicola, stupida. È giusta 
(questa rampogoa ? non credo, e cercherò 

rovarvelo. Se mi sì dice che è diventata 

o’ usanza comune, uo po’ volgare, ne 
‘onvengo, ma assurda e ridicola, go. Non 

i Bavcherebbe altro che non si potesse 

servirsi del biglietto di visita! sareb- 

e un centuplicare le piccole noie, le i- 
ocrisie, le menzogne. Il biglietto di vi- 
ita è il più galaie ambasciatore di S, E. 

alareo, perchè, infine, egli dice sempre 

ia tutte le occasioni della vita « adem- 
io un obbligo » eppure « compio uo 
povere. » 

Trovo anzi che il biglietto di visita è 

ina necessità sociale, e che indica pro- 

resso e civiltà. Osserviamo. 

Una moglie perde suo marito. 

Voi sapete che i di lei dolori sono fiati 

me i di lei capelli — probabilmente. 

vete conosciuto il defunto. Voi sapete che 
vari anni Lei era installata nella casa 

i Lui. Ma io che modo? Lei aveva sem- 

icemente cambiato prigione. Lei era gio- 


pe © povera. Lui vecchio e ricco. Lei 


Se badiamo ad un dispaccio di Costan- 
finopoli, che non sappiamo però quanta 
fede meriti, la Russia per isventare i di- 
segoi dell’ Inghilterra, avrebbe già fatto 
sapere a Costantinopoli che sarebbe di- 
sposta a conch:udere un armistizio, per 
trattare poi direttamente della pace, a 
condizioni che sarebbero abbastanza lievi, 
e cioè: rettifica della frontiera io Asia, 
apertura dei Dardanelli, indipendenza della 
Rumenia, esecuzione del programma della 


Conferenza di Custaotinopoli, per quel che | 


risguarda la Bulgaria, le questioni della 
Serbia e del Montenegro riservate a trat- 
tative ulteriori. Sarebbero condizioni ac- 
cettabili dalla Tarchia, e meo gravi di 
quelle che si potrebbero prevedere dalla 
Russia, ma avrebbero però il guaio di non 
essere precise, e di lasciare sospese que- 
stioni che potrebbero far andare a moole 
le trattative e provocare la ripresa della 
guerra. Il dispaccio di Costantiaopoli non 
€ che l’eco delle voci più o meno auto- 
rizzate che correvano nella capitale turca, 
ma è però probabile che la Russia sia 
disposta a fare alla Turchia condizioni mi- 
gliori, per escludere la mediazione inglese. 


Su questo puoto della mediazione pare 
che la Russia, appoggiata dalla Germania 
e dall'Austria, sia inflessibile nel non vo- 
ler acconseatire mai se noo a trattative 
di pace dirette colla Turchia. Aoche ieri 
|" Agenzia Russa ripeteva che la mediazio- 
De non potrebbe riuscire se non nel caso 
che fosse domandata da entrambi i belli- 
geranti, poiché, chiesta da upo solo, la 


———————— 


amava correre i boschi, adorava gli spet- 
tacoli, i balli, preferiva il romanziere Be- 
lot, il Fanfulla. Lui aveva la goila, era 
sordo, sì coricava a otto ore, leggeva Guic- 
giardini e l' Unità Cattolica. Tu questo 
caso voi avresle dovuto recarvi a’ casa 
della vedova derelitta, col volto preparato 
a mestizia, e dirle: « Povera signora ! 
quale disgrazia ! vo uomo così buoso, fi- 
laotropo, colto, morire 10 così poco tem- 
po, robusto com'era da dar do' punt ad 
un giovivotto. Mali! a questo mosto non 
si può mai essere felici. Via, nv0 pianga, 
eccellente siguora, la rassegnazione è de- 
gli spiriti fort; è nella sventura che si 
conosce l’uomo e la donoa di carattere. 
Coraggio dunque, Dio è clemente e la 
aiuterà a portare la sua croce con eroi- 
smo. » — Oggi sì inanda una carta di 
visita, e tullo © detto. 

Un vestro amico prende moglie. 

L'amicizia vi costrioge naturalmente a 
rallegrarvene. Bisogna allora che, ammes- 
s0 auche abbiate dei dispiaceri, voi pres 
pariate il viso all’allegria per f.r vedere 
che condividete compietamente la vostra 
gioia 0 quella del futuro sposo, e dovete 
dirgli presso a poco così: « Ah non c'è 
che dire, tu sei stato sempre fortunato ! 
La scelta non poteva essere più felice. 
La tua promessa è un angolo. Era tempo 
sai, che tu facessi questo passo. Del resto 
con Lei non era difficile 1l non farlo. Di- 


AVVERTENZE 


Il giornale si pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 


mediazione è un intervento . e Ja Russia | 
non l'accetterebbe mai. 
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UN MORTO 


Hou, fagaces, vi... 
Labuntur anni . . . .. 
Onazio 


Il fuggiasco di Filippi, l'epicureo impu- 
dente, l' elegantissimo poeta del Cesare e 
del Cccubo, tolterava la morte della repub- 
blica, ma si doleva in versi, che dovevano 
essere immortali, della rapida sua corsa ver- 
so la tomba : « mentre ciarliamo, così lamen- 
tavasi ill lirico della vita © del piacere, /icyye 
l’ invido giorno »; non aveva Lorto il corrot- 
to romano ! spenta la libertà , gli premeva 
di viver lui, e di viver bene. E Catone e 
Bruto erano soltanto spettri importuni per 
la sua fantasia ed il suo ventre sollevati in- 
un cielo d'oro © d'azzurro dalle grazie di 
Augusto e di Mecenate. 

Né io condanno il poeta latino : Orazio 
Siam tutti, meno il genio, s' intende! Egli 
cautuva l' ebbrezza dei fiori e del vino, ram- 
maricandosi che da liutone non si giuoche- 
rebbe ai dadi e non si farebbe all'amore, e 
Noi, noi, uomivi tutti, ci affaccendiamo a 
vivere, a croscere di fama e di agi, a conqui- 
stare, a godere, e rimpiangiamo 1 giorni che 


vatino, e sospiriamo l' età decliuaute , e de- 
sideriamo , vagamente lemendoli, i di che 
Soprazgiungono , e prevediamo con malinco- 


Mica scienza i reumi del corpo e le sconfitte 
dell'anima che | avvenire ci serba, 

Moriluri, ma rassegnati mai ! 

La five dell'auno rianima in noi questo 
perenne sentimento deila vita, questo inel- 
LR I IT 
cono che il matrimonio è la tomba dei- 
l'amore! Che scioccherie ! Tu. sarai fen- 
ce, lo sento. Peusa quaudo elia sarà usa 
dre, e tu, padre! T'ucverto, dico MIO, 
che a questo pensiero mi svgto il prurito 
di prendere moglie anch’ 10, ma 10 nov 
Sarò fortunato come te. Mi rallegro, sai, 
proprio mi rallegro con Lutio ll cuore , 
har vivio un teruo al lotto! I 

Vol escite poi, dicendo: — 0 non ha 
letto Buizac ? 

Uggi si manda uo biglietto di visita © 
Don ci si fa la figura di ua ailievo di Giano, 

Vemamo al terzo ed utuno caso. 

Un siguore di vostra conosecuza, alto- | 
locato, ha scritto una commedia che ha | 
ottenuto un brillaute successo. Voi, am- Î 
muesso che foste letterato e non aveste mai 
avuto voa buona stima di lui, sareste 10 
dovere di recarvi a vsitarlo, © dirgli: 

< Non me ne sono faito caso, sa, che 
Elia sia riuscito a serivere una bella com. 
media, Io l'ho sempre detto a tutti!, 20- 
che a chi non lo voleva credere, ch’ Elia 
aveva del talento, una disposizione inata 
per il teatro. Scrivere una commedia e 


farsi applaudire, oggi! Non è la cosa più 
facile di questo mondo. Ai lempo di Gol- 
doni, si, perchè non e' era che lui e quel 
tale Zigo che scriveva le Pute da castello. 
Ma oggi che gli autori spuotano come i 
vermi nel Gorgonzola! MÒ bravo, Mi ri- 
cordo che siamo stati in collegio insieme. 


giornale a Centesimi 40 per linea. 
pagina a Ceatesimi 2 
anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni > 


per linea - 4° pagina Cent. 45, 


2. 


fabile amore dell’aria, della luce, del moto. 
L'anno precipita, l'anno muore, e noi 
sentiamo più potente 1’ affetto alla vita, e lo 
ellondiamo nelle speranze per noi, negli au- 
guri per gli amici, e rinnoviamo le nostre 
forze nella profonda commozione delle me- 
morie, nella costanza dei propositi, nell’ 
dimento delle aspirazioni. Allo spirare  del- 
l’anno il nostro pensiero rifugge dalla fu- 
nerea poesia che piove dal simbolico cipres- 
so del camposanto. Non è in questi giorni 
chie amiamo i silenzi solenni, e la nudità sa- 
era e gli arcani infiniti del cimitero. 
L'anno ci abbandona , mai nostri ri- 
cordi lo seguono : I° uomo opera , desidera, 
Spera, ambisce, ma sopratutto sì rammenta; 
la memoria è la più poetica e la. più fecon- 
da delle sue facoltà. Ricordarsi è rivivere 
col proprio cuore, è creare a sé stesso una 
seconda esistenza, tutta intima e spirituale, 
dalle care visioni anche se dolorose. 
Illusioni svanite come tremole e lievissi 
me bolle di sapone, fallacie del calcolo, 
trionfi dell’ esperienza, gioie, amarezze, tutto 
ricorre alla nostra mente quando l'anno fi- 
nisce, ed è un fantastico effratellarsi di sen- 
timenti contrari dove il piacere ed il dolore 
si uniscono quasi due rivali stretti fra loro 
da una fatale necessità. Ci par di vedere co. 
me nel sogno di una danza follemente biz- 
zarra un mostruoso volgimento di larve fu- 
neste e di fresche fanciulle giulive, di coll 
ghizminti e di sorrisi propizi, sto per dire, 
un cozzo babelico di splendori e di nubi. 
guai, se l'anno che muore sarà a noi 
memorabile solo per le alllizioni e le seia- 
gure; ci sembra che abbia delle colpe verso 
di noi; gli rimproveriamo, burberi e mesi, 
una specie di maligna responsabilità. Essere 
stato ministro, adulato, potente, temuto, 
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Lila studiava, me lo sovvengo ancora, meo- 
tre il mio studio era quello di acelnap- 
pare una grossa mosca, grassa, legaria 
con un filo ad una micruscopica cartozza 
di carta ch'io fabbricava abilmeute, e far 
la trascinare sui banchi. Accetta una stretta 
di mano ? Ma sa che è un onore per me. 
Le auguro cento altri trionfi. » 

Oggi, al contrario, ioviate una carta 
da visita. 

Potrei citarvene altri di questi fatti, ma 
vi annoierei, ne sono certo. 

Non vi parlo poi delle visite noiose che 
risparmiate, dei cento fastidi e delle mille 
brighe, dalle quali quel simpatico b'gliet- 
to di visita vi sbroglia in ua modo taato 
polito ed economico ! 

Iv stesso come potrei, oggi, visitare i 
miei lettori 6 le mie lettrici ed aogarare 
loro il buon capo d'anno se non con un 
solo viglietio di visita? 


ar 


Alessandro Fasti | 
| Ì 


Il 4877 è morto! 


Non è la necrologia che io ne farò. 
Non ne ho voglia di mentire. Fu ua anno 
non troppo felice nè per me, nè per Fer- 
rara, 0è per l’Italia, nè per l'Europa, nè 
per il mondo. I numerosi morti itlastri, 
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ed essere ruinato fra la folla, dopo una lotta | 
che vi ha attossicato il sangue, so'to una | 
salva di applausi derisori e d' ingiurie co 
darde; essere stato il ministro invidiato di 
uD gran reguo, e nov essere più neppure 
un oggetto di compassione! Ettore nuovo, 
aver difeso la patria, come si. difenderebbe 
l'onore minacciato della madre; aver 
sieralo tanti nemici quanti si spiogevano al 
Passallo, e spezzarsi la spada nel nefmdo 
eccidio, e cadere di freddo e di 
essere rinchiuso coll inutile eroismo nella 
fortezza del prigioviero ! Aver sognato lun 
ghi e placidi auni di vita col padre o colla | 
sorella, e vedersi davanti, nella mensa deso- | 
lata, un posto eternamente vuoto, vedersi 
davanti quel posto vuoto che è una tomba 
domestica allora noi scagliamo verso l'anno, 
che tramonta, le parole: che il misero Mi 
alle onde mormoranti d 
lago in cui era perito il suo Arriyozzo 
To credo che la festa del Natale contri. 
Duisca presso le genti cristiane a circondare 


mas 


fame, ed 


chele rive lgeva 


la fine dell'anno di un radivso misticismo. 
Quella festa consaerata alb: nefattore della 
umanità, al filosofo più popolare del buon 
senso e del cuore, al ribelle più pio, all'apo- 
stolo che più generosamente di qualunque | 
altro ha amato gli uomini e la giustizia, al 
L'amico più fido dei poveri e degli infelici, 
al martire più fortunato, al grande che rap: 
presenta la vittoria più segnalata dell''umil- 
ti e della fede, a Cristo che la Relizione ha 
deificato, quella festa che è il più glorioso 
anniversario della storia umana , esercita, 
quantunque avvertita, una salutare influen- 
za sugli anîti, li pacifica e li ingentilisce, 
incoraggia la speranza, fortifica | amore, 
raccomunda il bene. 

Nel Natale noi proviamo un indistinto di 
affetti che non é più spirito relizioso e non 
è ancora il consiglio del razionalismo, che 
non è fede ma neanche rigor di logica, che 
non è tutto culto della storia ma non è cer- 
to ingaono di mito; noi sentiamo nna voce 
interna che è forse l'eco del Golgata che 
dice all'anima : ama Dio , ama il prossimo 
e confida. 

Non è strano che, inconsciamente agitati 
dal soflio del vangeto che è il lietissimo | 
rio fatto in nome del cielo alla terra, 


au 


gli uomini si seambino, nell’ occasione del | 
Natale e del Capo d'anno, voti ed auguri 


nichevoli in mezzo ai quali io prego i lettori 
di accettare i miei cordialissi mi 
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lo guorre, !e pesti, le carestie, le mulat- 
tie vontagiose, le tasse, gli scioperi, 1 fsi. 
liment:, 1 detti, i suterdì, hanno superato 
quel po di bapa0 che egli si è degnato 
regalarci, Quanti avranno, deri, sceso il 
camminetto per rogo, e avranno cscciato 
il vecchio almanacco fra le finmme seoza 
faure la benchè menoma riflessione, mentre 
su! mio, rappresentante un Pietro Micca, 
ho avato il torto di filosofare su, ed 
escire in questa esc'amazione: — Il» bru- 
ciato un simanacco ? sì, ma ho bruciaio 
un annel Puro dopo quell’anno era un 
monte di cenere: ed ecco come finiscono 
tutte le cose umane | 

Fino a ieri le vicende del mondo e de- | 
gli vomini sono andate a questo modo ; 
ebbene, domani, coll’ anno nuovo andranno 
altrimenti ? È ciò che si vedrà, ma c'è 
da essere certi che il fatalismo e le pas- 
sioni umane ci condurranno certo agli stessi 
risultati. Esco le mie profezie morali del | 
4878 chie sono copiate sul modello di 
quelte astrovomiche del Matieu Di ia Dròme. |; 
Vediamo. Ì 


Gennaio — Nel mese di Gennaio la 
Dia Tersicore aprirà i sooi saloni. Fra | 
un ballo e l'allro si stringerano i con. | 
nubi onde preparare novelle generazioni. | 
Le disillusioni supereranno le illusioni. Le 
polmopiti, le infreddature, i reumi, le bal- | 
dorie carnevalesche facanno stare allegri i | 
farmacisti, i Monti di Pietà, e gli usurai. 

Febbraio — Nel Febbraio vi sarà uo 
notevole sciupìo di cenere santa, tanto per 
equilibrare il consumo della polvere di 
cipria, fatto nel carnevale. Le peccatrici 
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Gli orrori della guerra 
Da un lungo telegramma al Daily | 
News circa lo stato miserabile di 
Plevna, togliamo il seguente brano: 

Ci vorrebbe una narrazione luughissima 
per dipingere le miserie dell'atto finale | 
not dramma di Pievna, 

La città è piena di scene desolanti. Per 
le strado s' incontrao) frequentemente fe- 
riti, rifiutati dagli ospedali, i quali gircoio- 
no mor:bondi sul fango. Non v' è scusa 
che teoga contro questa noncuranza sel 
vaggia della vita umana. Li causa è evi- 
deate, cioè mancanza di sistems, 1 russi 
sapevano che Pievna doveva cadere, e sa- | 
pevano di trovarvi migliaia di uomini af- 
fimati, e migliaia di feriti senza assistenz, 
La resa accade senza che nessuno se | a- 
spottasse, quanto al giorno ; ma non era 
certamente alla vigilia che bisognava pren- 
dere i provved menti, Sin da un mess si 
sarebbe devato nominare gti ufliciali che 
preparassero ogni cosa per la cura del'e | 
truppe assediate. Non v'è del fatto che non 
si sieno Irovati che soli tre carri scoperti 
per trasportare i feriti, e non più di una | 
ventina di bulgari per seppellire i morti. 
Fuori nella piaara, vicino ai ponte sul | 
Vid, bivaccavano 13 0 20 mila prigionie- 
mi che si contendooo ua pezzo di pave, 
miserabili oltre ogui dire, in mezzo al | 
freddo, circondati da centinaia di corpi | 
ipsepolti ; e il tempo passa e la condizio 
ne di quesie miserie rimine la stessa, e | 


cid perchè noo vi si presta la debita at- | 
tenzione è D0a si organizza un servizio | 
regolare. | 


La lugubre storia degli ospedali, dei | 
prigionieri e delle scoulitte dei russi, è | 
il prodotto delle stesse cause. i 

Na gli orrori di Piesna von sono futti | 
neila ciltà ; se ne vedono, e non pochi, | 
velia valle del Vid. | 

A piè dei ridutti assalii dai russi stan- | 
no a ceutinaa i caieveri iosepolti ; Lulta | 
la catena delle. colline boscose ; la valle 
al di tà, è le altare più olire ancora dove 
sonu i due riduiti che SkobeleT prese il | 
30 settembre con perdite spaventevi 
no seminari degsamente dei cadav 
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faranno vista di peatirsi per ricominciare 
l'indomani. Le sagrestie prenderanno una 
vita pi gioconda. Lo smercio delle arrin- | 
ghe, delle sardine, del pesce marinato, 
sorà grande | 

Marzo — Nel Marzo gii ombreltai 
rauno buoni affari, La stagione um 
formeotera i gersi delle damine e urterà 1 | 
fegati io non troppo felice stato. lo que- 
sto mese è probabile che vedano la luce 
degli Opuscoli, che vedono tutto gialio.... 
come avessero bevato la Santoniva. A'cuni 
matrimoni andranno a monte; i gioraziisti 
si accapiglieranno, © nel nuovo mistero 
le discussioni farauno ridere i domestici 
pelle anticamere. 

Aprile — Il sentimentalismo comincierà 
a fiutare la sua arsa natia. Le nascite di | 
foglie, di mammole, d' ipsett, d'amori, di | 
leggende medioevali, di romanzi afrodisiaci, | 
verranno salutati dal sole. 

Maggio — L'amore ballerà; i vecchi | 
spianeranoo le rughe e daranuo una serol= 
latina agli acciscchi. Ci sarà uni superba 
Esposizione di rose, I concerti e le acca- 
demie dei canerini, degli asini, e delle 
rave rallegreranno i passanti. Gli amori, le 
gelosie, le voluttà si ridesteranno come 
uo sol uomo, e marcieranno a colonoe 
serrate le une contro le altre armate fino 
ai denti, e non basterà ad acquietarle lo | 
stormìo delle foglie, il susurrìo dei ru- 
scelletti, i patetici caoti alla luna, gl' inni | 
inzuccherati dei poeti. 

Giugno — | cosidetti « colpi di sole » 
ci faranno perdere la testa. Le lare ritor- | 
neranno al pep?, e i percal e le tele usci- 


_————————___=—@—=@@@——————————@@"<@—©<@————————_—_____—ZÌmt. 
n 


russi caduti in quelle giornate. Alcuni di 
questi sono stati mezzo coperti con quattro 
palate di terra, ma la maggior parte ro- 
stano quali caddero. O meglio, non pro- 
priamente quali caddero, perchè i cani 
hanno fatto su molli up lavoro orribile, e 
gli avvoltoi ne iano spaccato il cranio. 

Le pozzanghere sovo piene di cadaveri 
a metà putrefatti; in ogm parte. sbucan 
fuori dal suolo mani, e piedi e membra 
mutilate; l'occhio incontra in ogni piega 
del terreno, io ogni buco una faccia mum- 
mificata, e dappertutto non si vedono che 
resti umani, 

Plevna è un vasto macello, il cui 
rore sorpassa tutto quanto |’ immagivazio- 
ne può concepire. 


or- 


enni 


IL NUOVO MIRISTRO 


DELL'INTERNO 


La segueote Circolare programma fu di- 
ramata ar prefetti dal nuovo ministro del- 
V'anterno: 

Nominato con R. Decreto del 26 mini- 
stro dell'interno ve assumo le funzioni. 
Hi mio pregramma si riassume in piche 
parole. Rispetto alle istituzioni politiche 
dello Stato ed ai diritti che ne derivano, 
devozione al Rs in cui si personifica l’u- 
nità vazionale, vigilanza e fermezza pel 
mantenimento della pubblica quiete e per 
la tutela delle persone e delle proprietà 
dei cittadisi. Ricompensa al merito, nes- 
suna iodulgeoza per le debolezze e le o- 
missioni colpevoli nel pubblico servizio. 

Confido che la S. V. vorrà cooperare 
per rendermi agevole l' esercizio dell’ ar- 


duo mandato aflidatomi da Sua Maestà, 


Partecipi questo dispaccio a1 Sotto Pre- 
fetti ed a quanti gerarchicamente  dipen- 
dono da lei perchè tutti sappiano gl’ io- 
tendimenti miei nel governo dello Stato. 

Crispi. 


Notizie Italiane 


ROMA — L'Opinione censura |’ istitu- 
zione del ministero del Tesoro, che dice 
incostituzionale. 

Auche coloro stessi che erano favore- 
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ranno di prigione. Gli uomini che erano gras- 
sì diventeranno magri, e le donne compari- 
rano come realmente sono, | crouistà dei 
giornali nov avranno da lambiccare gli ar- 
gomenti. | suicidi, le risse, le puzzio, sa- 
fauno più numerose. Lo spirito subirà un 
notevole ribasso. Le conversazioni finiran- 
no con un: — Aulf! che caldo è oggi ! 
— | mariti saranoo più amati © corteg- 
giati dalle mogli, ed i mali apocrifi faran- 
no sentire i loro lamenti. Recoaro, Spezia 
Viareggio, Vichy, Ioterlachea, st prepare. 
raono ai ricevimenti ofliciali dei malati 
ipocriti od immaginari. 

Luglio — Le città si addormenteranoo 
come talpe; le spiazgie del mare divente- 
ravno susurrone ; |e villeggiature si popo- 
leranno di canti, di suom e di drammi 
intimi. Gli avvocati avranno molto a che 
fare per le separazioni. I giornali saranno 
vuoti, le camere spopolate, le discussioni 
fiaccho, e s' invocherà la pioggia... ma 
non avremo che un’ inondazione di mo- 
sche, di pulci e di freddure. 

Agosto — Sarà il Siamese del Luglio. 
Variante: — Visite delle signore Febbri. 
La China — bel paese! — ci attende. 

Settembre — Mese del rinascimeoto del- 
la vita morale e materiale. 

Ottobre — Ripresa dei reumi, dei pro- 
verbi io versi martelliani, delle tragedie 
classiche. Deplorevole decadimento della 
natura e dell’ uomo. La chiusura comple- 
ta dei pori, darà apertura solenne a non 
so quanti incomodi fisici e morali. 

Novembre — Caroevale dei cimiteri. Il 
lusso delle ipocrisie sarà imponente. I pri- 


| 


voli a siffatta istituzione, fra i quali Ma- 
gliano, allorchè furono interpellati da Min- 
ghetti all’epoca in cui questi era mioi- 
stro, opivarono che ciò si potesse fare 
soltanto per virtù di legge e non per 
semplice decreto reale. 

Secondo l'autorevole foglio di Destra, 
l’istituzione del ministero del Tesoro è 
anche illegile, contraria cinè alla legge 
sulla contabilità stata prolungata nel 1869, 
la quale regola gli ullii cl ministero 
delie finanze: nè si potevi sconvolgere 
Vordinamento ip corso nel modo usato 
da Depretis. 

Si nota che i decreti istiteoti il mini- 
stero del Tesoro che abolicono quello 
d’agricoltura, sono datati da Torino (26 
dicembre), portano la firma dei nuovi mi- 
nistri e contengono la formula: Sentito 
il consiglio dei ministri. 

Ora il giorno 26 non vi cano ministri, 
perchè i vecchi erano dimissnari, e non 
potevasi tenere un cousiglio prehè i nuovi 
non erano ancora eletti & si trovavano a 
Roma. 


S. M. il Re ha ricevato in partico 
lare, udienza il comm. !Maicana-Calata- 
biano, lo ringraziò dell’opea prestata 
nell’ amministrazione dello Stab, e gli con- 
ferì le insegne di cavaliere gen croce e 
il grao cordone della Corona 3° Italia. 
L'on. Maiorana, irritato perla soppres- 
sione del Miaistero da lui preieduto con 


tanto amore, e della condotta tenuta coo 


| 
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lui duraote la crisi, ricusò 1 carica of- 
fertagli di Consigliere di Stato» parimenti 
ricusò di riassumere la caricadi profes- 
sore di economia politica nell Università 
di Catania. 

Egli riprende sdegnosamenteil s00 po- 
sto alla Camera e iptanio prepra una re- 
lazione sull’ amministrazione dalui tenuta | 
dal 27 marzo 1876 al 27 dicembre 1877. | 

— Corre voce, nei circoli di toma, che 
il mipistero abbia ordinato |’ amamento 
della squadra, che sarebbe comasdata dal 
vice-ammiraglio Saint Bon, il quile avreb- 
ba sott' ordine i due contrammiagli Mar- 
tibi ed Acton. 


BRESCIA 31 — Oltre cinqre pila per- 
sone, Società, rappresentanze, musiche , 
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mi freddi e le prime ne! bic aprraono i 
saloni dei ridotti ove si manipolegono le 
maldicenze, le fame delle persona, e gl'io- 
trighi politici. 

Decembre — | geli faraano eredere 
che si cammini sull’argento. Le nside- 
razioni umanitarie. colle rispettive guer- 
pizoni della rettorica non recheranto sol. | 
lievo ai poveri che soffrono la fame e il | 
freddo. Il prologo dei drammi popolari | 
avrà luogo Delle osterie, «© l’ epilogo si | 
svolgerà nei peoitenzieri. | biglietti di 
visita faranno il solito giro accompagnato | 


dalle maledizioni dei portalettere. Vi sa- 
ranno battaglie gastronomiche ; gli assalti 
agli stiomachi saraono terribili ; gli stoma- 
chi si rivolteranno, ed il Bambino Gesù si 
accorgerà di nascere fra le ind»gestioni <Y 
le gastriche. I giornali psalmodieranno È. 
assieme gi chierici le solennità Natalizie. | 
La réclame, questa regina del mondo ! 
contemporaneo, celebrerà epicamente la | 
politica, la scienza, l'arte, la professione, | 
il mestiere, il lavoro, l'ozio, e si finirà 
coll’ enumerare cid che (ha fatto di bello , 
e di buono il 1878, si ritoroerà a gettare al 
fuoco il vecchio almanacco, si spererà in 
un anno migliore, e dopo quello io altri 
migliori ancora, ma press’ a poco, si ras: 
somiglieranno tutti. 

Ecco il perchè non c'è bisogno di fare 
la necrologia del 1877. Chi vorrà vedere 
veramente che cosa egli ha fatto di buono 
e di cattivo leggerà un giorao la storia 


gonfaloni accoleero lex. ministro Zacar- 
delli alia stazione, Si gridò: Viva luomo 
onesto, abbasso l'intrigo. Grande evta- 
siasmo. 


Notizie Estere 


FRANCIA — | giornali repubblicani in- 
sistono tell’ affermare che i preparativi di 
un colpo di Stato ci sono stati, e che 
erano auche preparate le truppe che de- 
vevago agire sulle principyl: città. 

Il generale Bressoles non è it solo il 

quale abbia ricevuto e dati ordini simili 
a quelli ai quali si rifiutò di “obbedire il 
giore Labordère, 
Dowai, Duro, Duravgei e 
Ladmirault si erano incaricati della pre- 
parazione di questo piano colla coopera- 
zioue del Ministro della guerra Rocheb: 
e coll'anoueoza del Mie-Mihoo. 

Sì domanda un'inchiesta, ma molto d.f- 
ficitmente vi si arriverà, appunto in causa 
della complicità del maresciallo. Ma la. Ca- 
mera non inilietreggerà e forse siamo v'la 
vigilia di un grande scaadalo. 

AUS. UNGIL. 
rifer 


1 generali 


ouet 


— Telegrammi da Vienna 
scono che si accentua sempre più l’in- 
timità fra Berlino e Pietroburgo e Berlino 
e Roma circa la questiove orientale. ) 
nostiste l'incarico mediazione as- 
suota dell’ Ingh.Hterra, ritiensi fermamente 
che 11 Russia intenda disporre a suo modo 


delta 


delle cose d' Orivute. 

dii i pia 

Cronaca e fatti diversi 
Sen 


ll Consiglio Comunale cella 
seduta di Sabato, non ha potuto conti- 
muare ia trattezione del bilancio per |’ as- 
senza giustificata del commissario rela 
tore, e si occupò invece del nuovo Rego- 
lamecto delia scuola ciementare di belle 
arti. Datosi lettura di cesso regolamento, 
lo oppugsarcuo i Coosiglieri Depestel, 
Sani e Previati, e perchè si diffondeva ia 
una quantità di arlicoti d'ordine discipli- 
nere invece che orgamco, e perché com- 
prendeva la scuola di decoraziore coatre- 
riamente alle decisioni del Consiglio che 
voile attribuito alle scuole un carattere 
prettamente clementare. 

Dopo qualche discussione venne unan- 
mamente approvÎto il seguente ordine del 
giorno proposto dal Cons. Grillenzoni : 
< Ferma la risoluzione di limitare 1 inse- 
goamento di belle arti ad una istruzione 
elementare e proponendo di separare l'in- 
segaamento di disegno lineare da quello 
di ornato, il Consiglio rimanda il Regola- 
mento alla Giunta, perchè d’ accordo coi 
compilatori del Regolamento stesso, lo mo- 
difichi, semplificardolo in forma di Rego- 
lamento organico e passa ali’ ordine del 
giorno ». 

Prima che fosse aperta la seduta il Cor 
sigliere Sani ioterpellò il Sindaco sulle di- 
sposizioni date per impedire l’ accattovag- 
gio e per fare il trasporto dei morti con 
carro funebre. Il Consigliere avv. Novi lo 
interpellò pure in ordine al progettato 
stanziamento di uo Reggimento d'Arliglie- 
ria in questa Città; cioè se avesse nulla da 
aggiungere a quanto già si era dichiarato 
nelle antecedenti sedute. 

Sulla prima interrogazione il Sindaco 
dopo aver dato lettura, in seguito a ri- 
chiesta dell’ interpellante , dell’ apposita 
lettera scritta dalla prefettura dichiarò 
non aver potuto acconseolire a quanto con 
essa si chiedeva parendogli che |’ eseca- 
zione della legge di P. S. appartenga al- 
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l’autorità politica e non al Mupicipio. Il 
Sani quiadi conchiuse raccomandando alla 
Giunta perché faccia appositi  oflicii per 
ottenere folli gl’ inconvenienti derivanti 
dall'accattonaggio pubblico. Sulla seconda, 
il Sindaco dichiarò che la Gupta si sa 
rebbe fatto carico deila raccomandazione 
fatta. AI consigliere Novi il Sindaco rispo- 
se aggiungendo alenni dettagli, dichisrao- 
do però che le cose si trovano sinora n 
lo stesso stato. 


‘’Wribunale eorrezionale. — 
mattina del 5 corrente; avrà luogo 
aile II sowmerid. nell’ aula maggiore del 
Palazzo di Giustizia la solenne inaugara- 
zione deli' sono giuridico 1878. 

lu questa occasione, com’ è di consue- 
tudine, sarà letto il resoconto di quanto 
ebbe a compiersi, non tanto in questo ca- 
po-luogo, quanto nelle Giudicature della 
Provincia, pel testè decorso 1877. Questo 
reso-conto verrà fatto, anche ia quest'an 
no dall’ Egrego avv. cav. G. Battista Pog- 
gi zelantiss:mo Procuratore del Re presso 
questo Tribuoale. Noi ne porgiamo l'an- 
nanzio perchè cgnuno 


possa assistere a 
questa solenne ceremon:a e possa compia- 
cersi nell’ ascoltare tanto esimio oratore 
che ali’ aridità delle cifre, diò soggio di 
siper così bene, dilettundo, accoppiare 
con forbitezza di stile, profonda erudizio- 
nn e logica eloquenza, quelle filosofiche e 
giuridiche riflessioni in proposito, che mi- 
rabilmente ed indubbiamente servaso a 
raggiungere lo scopo, cui questi reso-con- 
ti sono diretti. 


Municipio di Ferrara. — 
Rimasto deserto il 4. esperimeuto per 
l Appalto della foratura degli oggetti di 
Cusermoggio per le guardie di P. S, si 
reode noto che alle ore 2 pom. de! gior- 
nu di Lunedì 14 Gennaio corr. nella Re- 
sidenza Muo:cipale, si procederà ad un 
nuovo incanto in bise al Capitolato osten- 
sibile a chiunque nella Segreteria Comu- 
nate in tutte le ore d' uflicio e con le for- 
malità prescritte dal Regolamento appro- 
vato con R. Deereto 4 Settembre 1870 
N. 5852. 


Lega per l’istruzine po- 
polare. — Questa sera alle ore 7, il 
8°g. Avv. Albiro Anselmi darà lezione sui 
Diritti e Doveri dsi Cittadini. 


urto, Nell'ultima notte dello 
scorso anno ignoti ladri mediante rottura 
dal catenaccio dell’ uscio del pollajo ru- 
barono ai danni di Bouaza Lucio Conta 
dino alle dipendenze del conte Revedin al 
luogo detto i’ abbondanza, diversi polli. 

Meno male che è dell abbou- 
danza! 


il sito... 


A norma di chi può avervi inte- 
resse, pubblichiamo come di solito |’ ora- 
rio protratto per i macellai e forna1 nel 
corrente mese: 

Macellai che devono per turno tenere 
aperti fino all Ave Maria i loro Eser- 
cizi nel mese di Gennaio: 

Balboni Fratelli, via Porta Reoo (corso), 
n. 27, dall’ 1 alli 8 del mese. 

Poli Giuseppe, via Canonica p. 13, dalli 
9 alli 16 dei meso. 

Mupzoli Giovanni, via Piazza Castello 
n. 22, dalli 17 alli 24 del mese. 

Bovi Ferdinando, via Piazza Mercato n. 
44, dalli 25 alli 31. 

Fornai che devono per turno tenere a- 
perti fino alla mezzanotte i loro Eser- 
cizi nel mese di Gennaio: 

Lanfranchi Gaetano, via Saraceno n. 3, 
dal { alli 8 del mese. 

Tagliavini Giuseppe, via Rotta p. 33, 
dalli 9 alli 16 del mese. 


Negri Pietro eredi, via Cortevecchia n. 
53, dalli 17 alli 24 del mese. 
Balzer e Lieschi Ditta, Piazza 


Mercato 


n. 70, dalli 25 alli 31 del mese. 
Arresti. — Ieri veniva arrestato 
un tal V. G. siccome antore del furto di 


tre coperte avvenuto nel mattino ar danni 
di Baglioni Giulia ostessa in via quaglia. 
Fo pure arrestata certa S. A come ma- 
nateogola. 


via 


‘eatro Comunale. Nulla 
abbiamo da aggiuogere alle notizie date 
nell'ultimo uumero le quali ci sono con- 
fermate dal segueute telegramma ricevato 
ieri sera da Mil « Incaricato da Na- 
< varra e Dilvecchio, spettacolo Linda, 
« Dinorah, coociuso, sperasi incontrare ap- 
« provazione cittadini sotto ogni rapporio. » 


).* nota d’ offerte 
vsta a livore d 


no 


per sdebito 
Asili e delle Cucine 


cconomichi 
Riporto dall'ultimo numero L. 475 
Zovi dott. Francesco Archiv. notar. L. 
Grillenzoni prof. cav. Carlo Rettore 
della Uaiversità SU do 3 
Lapis Francesco è Cliozza Giusop- 
piva, coniugi... . . » 30 
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di sua direzione lo hanno talora coadiu- 
vato. E ne direbbe i nomi se eglino me- 
desimni non glielo avessero vietato, Gode 
di tutto caore infine che gli sia stata cf- 
ferta l'occasione di dare apertamente uni» 
cuique suum. 

Antonio-Maria caconico Franchini. 


NELLA RICORRENZA DELLA BEFANA 


al Negozio Bresciaui , Pazza Commer 
trovasi un copioso assortimento di ogge 
da regalo di tutta novit 


AVVISO 
L'Uticio di Esattoria e Capo Comunale 
è simato in via Borgo Leoni pa azzo Cri- 
spi 1° piano a sinistra, è resta aperto dalle 
ore 9 alle ore 3 pomer. dei giorni feriali. 


MARGHERITA 


Strenna per l'anno 1878 
compilata da 
CARLO COLOGNESI 
DI BOLCENA 
E'egante valume di pig. 
al Negozio Bresciani Dazzi d 
al prezzo di Bu. 


200 vendible 
Cimmereio 


BI Bollettino del Ma 
mio provinciale, puntata 


di De- 
cembre, contiene le segueati insterie re- 


lative al precedrote mese di Novembre : 

Notizie sanitarie dei singoli ammalati - 
Specchietto dei lavori e deila mano d'!o- 
pera impiegata nel mese - Movimento dei 
malati - Eleneo di opere ricevute in dono. 

Dal movimento dei malati ricapitoliame: 
Esistenti al 1° Novembre 119 uomini e 
117 doone; totale 236 - Enirati, 7 vo- 
mini e 6 dono»; 13 - Usciti, gua- 
riti 4 uomivi e 4 donne; totale 8 - Mor- 
ti, 3 uomini e una donna; totale 4. 

Cosicchè rimanevano nello stabilimento 
al 31 Decembre, 119 uomini e 118 doo- 
ne; totale 237. 


totale 


Wn rimedio che costa po- 
co — Prendere du: 0 tre capsule di 
catrame di Guyot, al momento di ogni 
pasto, nei casi di infreddatura, tosse, Drou- 
cluude, catarro, tisi ed ia geoeralo 1a tut- 
ti i casì d’aff:zioni dei bronchi e dei pol- 
moni. 

Ogni boccetta contiene 60 capsule, ciò 
che riduco il prezzo della cura ad alcuni 
ceotesimi al giorno, e dispensa dali’ uso 
dolle pastiglie, dagli sciroppi e dai decotti. 
menose DitAzONi. — Esgere sul car- 
tellino la firma Guyot stampita in tre co- 
lori. 

Deposito in Ferrara nella farmacia 
di Ricolò Zeni. 18 


(Comunicato) 


Wna spiegazione 


L’'infrascritto, nell'ultimo numero del 
Popolo congedandosi da’ suoi lettori si è 
espresso così: Dopo cinquanta mesi di 
fatica sentiamo tutto il bisogno di ripo- 
sare. Parlando pluralmente egh aveva m- 
teso di compreudere quanti vel corso di 
mesi 50 prestarono l' opera loro alla com. 
ione del Popolo. Ma essendogli stato 
rilevato che sarebbe stata cosa più equa 
il significare che per mesi 14 fu alinil 
direitore del foglio , allora quotidiano : 
ben volentieri lo confessa pubblicamente 
subito, dicendone pure il vome : /l siguor 
don Gactano Cavallini. Se a chi scrive 
fosse sol passato per mente che, non i- 
scendendo egli a questa particolarità, a 
vrebbe potuto far cosa spiacevole a qual- 
cuno, avrebbe taciuto sempre il proprio 
nome, non mai l'altrui. E così il mede- 
simo infrascritto, per essere ancora più 
esplicito, rende grazie a que’ dei buoni e 
bravi suoi colleghi che nei treotasei mesi 


spRSmIEI G periiolta a 

PRESTTA SALUTE fante none 
medicine, renea purshe nè spese me 
diante la vefiziosa Fastra sul naietio 
Da Barry di Lon 


Il problema di ottenere guarigione senza 
medicine, è stato perfettamente risoluto dalla 
importante scoperta della Revalenta Arabi- 
cai a quale eccnomizza 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedi col restituire salute perfetta agli or- 
gani della digest., nervi, po!m., fegoto e membrana 
mucosa, rendendo le forze ai più estenuati, guar 
sce Je cattive digestioni ( dispepsie ), gastriti, 
gastralgie , costipazioni croniche , ‘emorroidi , 
glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, gira: 
menti di testa, palpitazione. lintinnar d' orec- 
chi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, ar- 
dori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del fegato, nervi è bile, insonuie, tosse, 
astra, bronchitide, consunzione), malattie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperiviento reu- 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, 
nevralgia, Sangue viziato, idropisia, mancanza 
di freschezza, e d'energia nervosa; 31 onnî 
d’ invari abile successo. 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,324. 

Sassari ( Sardegna ) 5 giagno 1869. 

Da lungo tempo eppresso da malattia nervosa, 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
gran vantaggio con l’uso di otto giorni della 
Vostra deliziosa e salutifera farina la Reralenta 
Arabica. Non trova indi altro rimedio più 
Îlecace di questo ai miei malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 
Notaio Piero Poncneppu. 


presso l’avv. Stefano Usoi, Siudaco della Città 
di Sassari. 
Cura n.° 43,629. S.te Romaine des Iles 


Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha 
posto termine ai mei 18 anni di dolori di sto- 
maco, di nervi e di debolezza e sudori notturai, 
per rendermi l’ indicibile godimento della salute. 

1. ComParET, parroco, 

Quattro volte più nu che la carni, ec 
nowizza anche 50 volte ii suo prezzo in altri 
rimedi. 

du scatole 
er 

ipsa 
Riscotti di Revalent 


fi 
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dedi 
Atri 2 


scatole da 112 


kil 4 fr. 50 04 da { hil. 8 fi 
La interi aid i 
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2a 2 îP. 60. €; pù 
FR iazce 8 {r., in 
Fe. 2. 10; per 28 razza 
28 fe. 
Casa Du Berry e €.*, (limited) n. 2, Via 
mmaso Grossi, Milano, e in tutte le 
presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
BEL ERI ORE 
epr Laici Comasci,Mlorygo Leo 
niN. {7 Filippa Navarra, fsraia- 
cista, Piuzsa del Commercio, 


GAZZETTA FRRRARBS 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale sî ricerono esclusivamente presso | Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGAT,16 Rue Saint Marc a Parigi. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 

Roma 1. — Pietroburgo 31. — L'A- 
genzia russa dice che l'Ingh Iterra espres- 
Se alla Russia il timore che l' occupazione 
anche provvisoria, di Costantinopoli provo- 
chi in Inghilterra un movimento nella pub- 
blica opinione, da costringerla a prende- 
re misure di precauzione per tutelare gli 
ioteressi inglesi. 

Il Gabinetto inglese non specificò quali 
sarebbero queste Misure, ma non potreb- 
bero consislere in una occupazione lerri- 
toriale pell’Oriente non potendo queste mi- 
sure prendersi senza dichiarazione di guerra. 

Riguardo alle voci di 
l’loghilterra, l'Agenzia ripete che secoo- 
do le regole del diritto pubblico la me- 
diazione è possrbile soltaato quando è do- 
mandata dai due belligerapti; ora la Rus- 
sia benchè sia sempre disposta ad ascol- 


tare trattative di pace che fossero diretta- | 


mente indirizzate dalla Porta al quartiere 
generale dell'esercito, non ha mai fatto 
nulla che possa lasciare supporre nemme- 
no l’ivtevzione d’ammettere la mediazione. 


| 


mediazione del- 


Plimouth 31. — Tutta la flotta inglese | 


della Manica e tutte le navi in riparazio- 
ne haono ricevuto l'ordine di star pronto 
per prendere il mare il 16 prossimo. 
Parigi 31. — 1! pittore Courbet è morto. 
Bukarest 1. — | russi dopo di aver su- 
perato gli ostacoli del freddo, del vento e 
del gelo s' impadronirono dei passi dei 
Balcani fra Arabkon k e Sofia e circonda- 
sono Sofia e presero alcuni villaggi. Dalla 


parte del Lom i turchi si ritiravo inceo- 


diando i villaggi. 
Londra 4. — il Daily News ha da 
Vienva che Ziché e Russ  persuasero la 


Porta di formulare le sue condizioni d’ar- | 


mistizio, e spedirle a Bogote. 

I Times ha da Vienna che la Russia 
rispose all’ Ioghìlterra che se la Turchia 
desidera l’ armistizio deve indirizzarsi di- 
rettamente al Comandante le forze russe. 

Nella Bulgaria vi sono 26 mila ammaia- 
ti. Il Times crede ;che questa risposta 
non offenda l'Inghilterra. 

Roma 1. — S. M. il re ha ricevuto 
stamane ì ministri, le deputazioni dei Par- 
lamento, 1 grandi dignitari dello Stato e 
le rappreseotanze della cità che gli 
presentarono gli augori, S. M. coptrac- 
cambiò le felicitazioni. 

Le deputazioni e 
recarono quindi dai principi reali a pre- 
sentare gii auguri. 

Roma 1. S. M. il re ricevendo la de- 
putazione consiatò che corrono tempi 
difficili, quindi è necessario che nella 


le rappreseotanze si | 


Camera sieno evitate le soverchie suddivi- | 


sioni dei partiti, essendo necessaria una 
maggioraoza compatta affinché in qualun- 
que evenienza g!’ valeressi del paese pose 
sono essere tutelati. 

Vienna 4. — L'imperatore couferì ad 
Andrassy il Tosone d'oro. 

Costantinopoli 31. Parecchie  po- 
tenze persuasero la Porta ad accousentire 


all'armistizio alle condizioni telegrafate | 


ieri che la Russia accetterebbe. La Porta 
mostra disposizioni pacifiche. 

Costantinopoli 1. — Il Consiglio dei 
ministri decise di accettare |’ armistizio, 
ma la risposta della Russia per mezzo 
deli’ Inghilterra riguardo alle condizioni 
è ancora sconosciuta. 

(Non ancora pubblicati) 

Roma 31. — Costantinopoli 30. — La 
Porta è stata avvisata che la Russ'a accon- 
sentirebbe all’ armistizio alle seguenti con- 
dizioni: Rettifica della fronvera d'Asia, a- 
periura dei Dardenelli, indipendenza della 
Rumania, adozione del programma della 
Conferenza di Costaotinopoli per la Bulga- 
ria: le questioni della Serbia e del Monte- 
negro sarebbero riservate a trattative ul- 
teriori. 

Pietroburgo 30. — L'Agenzia Russa 
smentisce che l'Inghilterra abbia intenzio- 
ne d’occupare delle stazioni in Oriente. 
L' Inghilterra dichiarò semplicemente alla 
Russia che l'occupazione anche  provviso- 
ria di Costantinopoli la costriogerebbe a 
prendere misure per tatelare gl’ iteressi 
roglesi. 


Riguardo alla mediazione dell’ Inghilter- 
ra, l'Agenzia ripete che la sola mediazio= 
ne possibile è quella che fosse. domanda- 
ta du due be ravti, La Russia che è 
sempre pronta ad ascoliare le trattative 
dirette colla Porta, nulla fece che possa 
far suppore che accetterebbe la mediazione. 

Bukurest 31. — Il ponte di Pehschanin 
è rotto. Tutte le comunicazioni fra la Bul- 
garia e la Rumeaia sono interotte. 

Roma 31. — Nel Concistoro d' oggi il 
papa diede il cappello cardinalizio a’ Rei- 
guier, Manning, Brossai, Saint Mare, Mo- 
retti e Pellegrini, nomiod alcuni vescovi 
fra cui Berengo vescovo di Adria, Rosaz 
vescovo di Susa, 

Roma 31. — S. M. il re ha ricevuto 
le felicitazioni di tutti i capi delle missio- 
DI estere accreditati presso la sua corte. 

Il corpo diplomatico si recò poscia a 
felicitare i reali principi. 

Costantinopoli 30. — Assan è stato no- 
Migato comandante dell’ esercito del Vi- 
layet di Kossova. Il tempo nella Bu!garia 
è pessimo. | russi cootinuano a bombar- 
dare Bitum. 

Costantinopoli 30. — Vi sono sintomi 
più pacifici, parece ambasciatori invita- 
rono la Porta a formulare condizioni di 
pace accettabili. 

I russi trovansi nella pianura di Sofia. 


Inserzioni a pagamento 


Non Ciarlataneria ! 


ma reale instruzione ed ajuto 


La Salvaguardia personale 
consultatrice per Uomini d'ogni età 
in pacco suggellato dal Dr. Laurentius 
in Lipsia. 

aia di comprovate cure, © 
g ionì (27 anni d’ esperienza) 
delle cercostanze di 


Debolezza 


degli uomidi, nelle affezioni nervose 
ecc. nelle conseguenze d'una reile- 
rata Onania, ed eccessi sessuali. 
Si ficemm attenzione a ricevere la ve- 
ra Edizione la 


Edizione originale 

nuus che consiste in un 
tavo di 232 pagine con 
ionî anotomiche 


del De 
Velame io 
60 inci: 
in acciajo. 
Si può avere in lingua italiana 
presso Franceseo Miani 
Via Durini 31, Miluno, Prezzo 5. Lire. 
N. B. Del into libro esistono 5 tra- 
duzioni in lingne straniere; in Dane- 
se, Svedese, Russa, Italiana ed Uoga- 
rese. Dr. 


ui 


AGLI ASSOCIATI 


Ore ricreative | 
Perivdico mensuale 

iesto periodico, che ha per iscopo 
wire dilettando e di dilettare 1- 
do, vede la luce una volta al me- 
fascicolo di 24 pagine a 
» : Romanzi, sto- 
ggi, commedie, novelle, favole, sto- 
naturale, proverbi, sentenze ccc., Giuo- 
di conversazione, sciurude, indovi- | 
nelli, sorprese, scacchi, rebus ecc. Il 

| prezzo annuo di associazione è di L. 
Agli Associati sono stati destina! 
à del valore di cir 


000°01 VI IT MHMHO'TVA TAA 


10 mila li 
Chi procura 15 associati riceve una 

ia del giornale in dono e 10 nume- 

i e al Col- | 
tamente at | 
‘urato 

Shi prima di | 
re il primo nu- 
nalo col Programma e col- | 
inco dei Premi, lo domandi | 
cartolina postale da' cent. 15, diret 

AI periodico Ore Ricreative Via A 
206, Bologna, | 


800 PREMI 


5 associati, U 
| suoi 15 assueiati, è as 
uno dei prem 


CON 


—>>> Cee 


| Premiate pastiglie Salerio 


| uniche per la pronta guarigione delle Tossi 
salsuse, convulse e nervose, si vendono in 
tulte le principali farmacie d' Italia. In 
Milano via Amadei N. 3. 


Molti anni di successo, e l' uso che se ne 
fa negli Ospedali del Regno , sono prova 
sullicieote della loro efficacia. 


Nelnegozio di Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
Gran Deposito d’ Olio 
soprafino di Lucca 


Osservare che ogni Scatola 
porti impressa in rosso la 
Mlarca di fabbrica. 


Si vendono nelle primarie Farmacia d’'o- 
goi Città d' Italia al prezzo di LIRE UNA | 
la Scatola. 

DEPOSITO io Ferrara, alla Farmacia 
Navanna Fiippo - Cento, Collari - Rovigo, 
Diego - Adria, Bruscaini - Cavazzere , 
Biasioli - Montagnana, Andolfatto. 


I a 
CAMPAGNA BACOLOGICA 1878 


| DOTT. EVANGELISTA EVANGELISTA e COMP. 
Confezionatori di Seme Bachi Endigeno 


Premiati all'Esposizione Provinciale di Ferrara 1877 
con medaglia di bronzo di 1° grado 


di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel mede- 
simo Paste di Toscana di scelta 


| 
I 
| qualità. 


BONDENO 


(Provincia di Ferrara) 


SOFTOSCRIZITME 


SELEZIONE 
MICROSCOPICA 


I SISTEMA 
CELLULARE 


Per la vendita di SEME da BACHI delle più pregiate razze nostrali a 
! bozzolo giallo e bianco perielio, GARANTITO INMUNE da QUALSIASI MALATTIA. 

Il prezzo è di £. 20 l'oncia (ge. 28) per coloro, che  sottoscriveranno a | 
tutto il 31 Dicembre 1877; dal 1° Gennaio sue ivo il prezzo sarà di 
£ 25, e le spese di porto a carico dei Signori Committenti. 

Le spedizioni si fanno escl nente dalla Ditta 1n Bondeno a mezzo 
l anche dei proprj Itappresentanti . avvertendo però che ciascuna spelizione, 
munita di sigillo a ceralacea rossa, de ve portare la firma autografa dei mit- 
tenti; si dillida qualunque altra consegna. | 

Per commissioni rilevanti viene accordato lo sconto d' usy. | 

Per più dettagliate notizie e per le ordinazioni rivolgersi alla Ditta che | 
sopra, od al suo Rappresentante siz AN TONIO GIACOMETTI in Ferrara | 
l presso il Negozio GIOSSI ALE: ANDRO dove trovansi anche i relativi 

Campioni. 
Dott. E. EVANGELISTA e C.° I 
î | 
di | 


Questo celebre antinevralgico russo del D.r J0- 


I° ANISINE MARC. cu 


mente innocuo, che fa cessare în meno di un minuto i più fori 


ON, è un prodotto igienico perfetta. 


dolori nevralgici, emicranie, mali nervosi di denti, ecc. Prez- 


20 5 fe. franco per posta fr. 6. SO. Esigere la firma 
in russo, Parigi JOCHELSON e ©. e 39 


rue Richer, Parigi, e n Italia nelle primarie farmacie. 


Tr preparate 
Pastiglie fal chim. 
farmac. 


Catrame O. Carresi 


PASTIGLIE DI CATRARE | 


Rimedio infallibilo nelle debolezze di stomaco, di petto , bronchiti tisi catarri pol- 
monari e vessicali, asma, mali di gola, tosse canina, tvsse nervosa e in tutti 
i casi di tossi ostinate ad ogni altra cura. 


Successo immenso in tutta Italia e all’ Estero. 


200,000 SC OLE 
Si veoderono l'anno scorso nelle sole Farmacie italiane. Esigere la firma autografa 
del preparatore CARRESI e il nome del medesimo sopra ogni pastiglia — Prezoz 


Lire A la scatola con istruzione. # 
Depositi in tutte le principali Farmacie d’ Italia. A Firenze del preparatore 
O. CARRESI, Laboratorio Chimico, via S. Gallo n. 52. = 
FERRARA - Farmacia Perelli e Navarra — ROVIGO - Caffagnoli — Este - Negri. 


